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ticolofa. Gli Scorpioni detti del Legno, fan ferite

- mortali , e fono neriffimi , lunghi come il ditc
. mignolo , e grofli come una lucerta , tengono la

coda rivolta fulla fchiena, e nella cima di efTa un’
amo fottile come I’aculeo delle Vefpe , che fi puo
Ioro tagliare facilmente: il dolore , che eagionano
con le loro morficature , € per dodici ore infoffexi-
bile, tantocché par che fi abbia una laftra di ferro

_infuocata fulla parte offefa ; I’olio eftratto da effi

Io fa calare in altre dodici ore affatto affatto.
V’¢ un Serpente, che, per aver la faccia fimile
all’umana, vogliono gl’Inglefi , che fia di quella
fpezie, della quale fu quello, che feduffe la nofira
prima Madre Eva; non fa male a neflun’ Uomo
anzi lo fugge quando lo incontra nel Bofco . Si
racconta, che il Granm Mogol facefle una velta mo-
rire uno, che aveva ammazzata fua Madre , coll’
efporlo alle morficature de” Serpenti : lo” fpogliaro-

“no pertanto ignudo affatto, e lo legarono ; venne

uno di que’ Cerretani , che fan ballare i Serpenti,
e ne irritd alquanti contro il delinquente : fe gli
avventarono due, uno per cofcia, e lo morficarono
con grande fuo crucio , lamentandofi di fentirfi
bruciare la vita da un gran fueco , e in meno di
mezz’ ora mori.

1l Signor Ovington racconta , che a Soratte, nel
luogo. del traffico degl’Ingleﬁ fu portato un Ser-
pente addimefticato, cosi grande che alla prefenza
di totri fi trangugio un’ Uccello de’ pitt grandi
colla piuma vivo vive in un beccone . ‘Tralafcio
qui le favole de’ Serpenti tanto grandi ; che in-
ghiottifcono de’ Cervi intierl , di quei che fanno

ap-




